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Severa critica al Senato della politica agraria comunitaria 

Poca carne, burro invendibile 
alti prezzi; questo è il MEC 

Amendola su «Rinascita» 

I temi del prossimo 
convegno economico 

« I problemi economico posti dalle lotte = è il titolo de 
1 ed i to ale che apre il nuovo numero di R mscita in cu 
I compagno Giorgio Amendola ti accia un quadro dea prò 
bleini immediati e generali che faranno da Mondo al con 
vegno su «I l capitalismo italiano e ] eco omia mternazio 
lidie» che avrà mzo il 22 gennaio a Roma per iniziataa 
dell Ist tuto Gramsci e del Centro di poi t ca econom ca del 
PCI Di fronte ali avanrare dell nflazione sospinta da cau 
se internazionali e interne « Importante e la volonU mara 
Testata dalle forze di sinistra — rileva \mendola — d in 
Raggiare questa volta la battaglia sul terreno deLla politica 
congiunturale e dn non lasciare spazio alla manovra dei pa 
dromi nella convinzione maturata nell esperienza del 63 61 
del nesso strett ssimo tra lotta per una determinata poi 
tioa congiunturale ed a w i o da una politica di rinnovamento 
strutturale » 

Si tratta (h trarre alcune conclusioni dall esperienza di 
questi anni « La continuazione dell espansione monopnlist ca 
e avvenuta nel quadro di una crescente interna? ondhzza 
zione dell economia tal ana Se nel decennio i9 6R il red 
d t o nazionale lordo e cresputo ali incirca del 70 per cento 
0 la produzione ndustr aie del 100 per cento le esportazioni 
sono cresciute del '"ìO pei cento Se questo dato pone I 
problema di un diverso rapporto tra domanda estera e do 
nnnda inteiia anche ler peiicol insiti nella listatili a 
della congiunt ira n terna zio naie esso appare tuttavia come 
1 aspetto qua! fieantc del t pò di espansione avvenuto nel 
I ultimo decennio e indica il giado di crescente msei men 
lo del capitalismo italiano nei sistema imperialistico mon 
diale Questo fatto esige che s ano individuate !e ragioni che 
hanno permesso nell ultimo periodo al capitalismo italiano 
di acquistare malgrado il basso tasso di investi 
menti una crescente competitività sui mercati interna 
zlonali. Ma la crescente internazionalizzazione dell eco 
nomia Italiana avviene m un momento in cui sono 
delineati nel sistema imperialista mondiale 1 sintomi di un 
possibile scoppio violento delle contraddazioni economiche e 
sociali Si è iniziato un periodo di forte instabilità deter 
minata essenzialmente dal fatto che gli Stati Urafci utfliz 
zando sul piano economico la loro supremazia politica e 
militare riescono a scaricare sugli altri paesi 1 inflazione 
provocata dalla continuazione della guerra nel Vietnam In 
questa diversa situazione internazionale e di fronte ai nuo 
vi rapporti di Forza delerm nati nei Paese dalla crescita del 
peso politico della classe operaia si pone la questione se 
1 fattori che hanno permesso negli ultimi anni la continua 
zione della espansione monopolistica continueranno a sus 
sistere» 

La mozione comunista illustrata dal compagno 
Gerardo Chiaromonte - Una richiesta: il governo 
rimetta al Parlamento gli accordi di Bruxelles 
per una totale revisione - Anche oratori del PSI, 
PSIUP e PRI chiedono un mutamento d'indirizzi 

Il mercato comune europeo 
sta affogando in un mare di 
bur ro e di latte ment re 1 
granai sopra t tu t to quelli fran 
cesi t raboccano di grano in 
venduto Si t ra t ta dì una falsa 
crisi di abbondanza che si 
r iassume nelle cifre delle ec 
cedenze invendute 350 400 mi 
la tonnellate di bu r ro 80 mi 
boni di quintali di grano te­
nero (quanto 1 Italia ne p r ò 
duce in u n anno) In tanto 1 
prezzi dei generi al imentari 
salgono di giorno in giorno in 
I tal ia come in tu t t a 1 Euro­
pa , m e n t r e m e t à della popo­
lazione del globo è mal nu t r i t a 
0 soffre la fame 

Quello delle eccedenze spre-
ch most ruos i di cui recente 
mente anche un giornale cat 
tohco denunciava 1 assurdi tà 
mora le politica ed economica 
di fronte alla fame nel mondo 
non è che il più spet tacolare 
aspet to della gravissima crisi 
della politica agricola comuni 
t a n a sulla quale finalmente 
il governo è s ta to costret to ad 
apr i re la discussione al Sena 
to d ie t ro la pressante n o m e 
s ta dei comunis t i (il d iba t t i to 
avviene propr io sulla base di 
una mozione del PCI) soste 
nuta anche da al tr i gruppi fra 
cui quello del PSI 

A dieci anni dall 'approvazio­
ne degli accordi comunitar i , 
1 agricoltura europea e giunta 
a d un pun to di crisi non più 
sostenibile 1 Italia h a pagato 
a questa crisi uno dei prezzi 
più alti vedendo accentuarsi 
le contraddizioni e gli squill 
bri fra città e campagna fra 
il reddito dei contadini e quel 
lo degli altri lavoratori e su 

Camera: in aula 
gli articoli 

sulla finanza 
regionale 

La Camera in aula ha nel 

romenggio di ieri cominciato 
esame particolareggiato degli 

•iticoti della legge finanziaria 
regionale I fascisti hanno con 
tinuato nel loi o ostruzionismo 
al provvedimento con chilome 
trici quanto sconclusionati in 
tei venti sull ar t l e poi con 
la illustrazione degli emenda 
menti su ciascuno dei quali 
palla un deputato Anche 1 li 
belali sono intervenut siili ai t i 
colo 1 A sera inoltrata di con 
seguenza non era stato ancora 
\ otato 1 art 1 che nel testo del 
la commissione fissa le entrate 
tr ibutane consistenti come è 
noto in tributi propn delle co­
stituende Regioni e in quote 
di tributi erariali 

I comunisti (il compagno 
VESPIGNANI ha illustrato gli 
emenda meni ) hanno chiesto 
che alle Regioni siano a t t a 
bu ti come tubuti propri oltie 
a quelli già fissata (imposta sui 
beni demaniali e s ille conces 
s oni regionali tassa di cnco-
lazione basse di occupazione 
di suoli pubblici) anche le im­
poste erariali sul reddito do­
minicale e agrario e sul red 
d lo dei fabbricati nonché la 
addizionale alle imposte eraria 
li d 1 icchezza mobile II pro­
getto concede alle Regioni il 
solo gettito di queste imposi. 
zioni 
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CGIL e CISL 
prendono posizione 

sulla crisi sarda 
Respinta la linea di subordinazione alle scelte 
dei monopoli - Il nuovo governo regionale deve 
consentire un serio rilancio della politica di ri­
nascita - I giovani delle AGLI, DC, PCI, PSI, 
PSIUP per la fine di ogni discriminazione a sinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 15 

Le segreterie regionali della 
CGIL e della CISL hanno chie 
sto al Presidente della Regio­
ne onorevole Del Rio di esse­
re consultate per illustrare la 
opinione e le richieste dei sin 
dacati in mento alla soluzione 
della crisi sarda 

In un corami cato congiunto 
CGIL e CISL affermano che la 
occasione è favorevole per dare 
uno sbocco positivo al gravi 
problemi dello sviluppo econo 
mi co sociale dell isola La sa 
tuazione impone « un ripensa­
mento delle scelte e degli indi 
rizzi fin qui seguiti ripensa­
mento del resto presente nel di­
battito che attualmente impegna 
le forze politiche sarde > 

Il momento e diffìcile con­
fermano i due sindacati — 
caratterizzato come e dalla ri 
presa del flusso migratono dal 
1 ulteriore riduzione delle for 
ze di lavoro dall abbassamento 
dell indice della popolazione at 
tiva rispetto a quella residen 
te dalla esistenza di una forte 
fascia di sottoccupazione 

La nuova giunta regionale 
per ottenere i appogg o delle 
classi lavoratrici deve basatsi 
su un programma avanzato che 
consenta un ser o rilancio della 
politica di rinascita con un e 
equilibrato intervento del red 
dito la piena occupazione 1 av 
vio delle trasformazioni stn.it 
turali 

Le dichiarazioni che il Presi 
dente eletto pronuncerà al Con 
sigilo regionale ali atto della 
presentazione della nuova Giun 
ta — affermano con forza 
CGIL e CISL — detono tenere 
conto del < particolare momen 
to sindacale caratterizzato da 
una ondata di repressioni mte 
sa a modifcare e bloccare la 
miziat va e la lotta de lavo­
ratoti per dare contenuti sem 
pre p u avanzati ed estesi al 
la democraz a nel nostro pae 
se» 

Altro aspetto sceltamente 
collegato alle recenti congni 
ste contrattuali è la difesi dei 
miglioramenti salar ali contro 
1 indiscn mi nato e incontrollato 
aumento dei prezzi 1 istituto re 
gionale può intervenire median 
te specifiche iniziative sul pia 
no delle riforme nel settore 
agricola e in quello distribuii 
vo L obiettivo centrale resta la 
r valutar one delie risorse lo­
cali I s ndacati non si rlfer 
scono solo alle materie prime 
ma anche t alle risorse urna 
ne e alla posizione geografica p 
strateg ca del a Sardegna nel 
conte to med terraneo n par 
t co are dpi paesi afr can » 

Le mio scelte ind spense 
b li per •> 1 arre 1 Isola alla 
sua cond 7 ine di sottosu ip 
pò comportano pertanto un esa 
m*» critico de a poi t ra di In 
vrst menti f nora att a a che d 
fatto ha ape to n ove co ad 

dizioni sociali e condizionato le 
prospettive di sviluppo In al 
tre parole CGIL e CISL re 
spingono la linea di subordina 
zione alle scelle dei monopoli 
portata avanti dalia DC e dal 
centro sinistra nvend cando 
cuna effettiva e non formale 
partecipaz one del mondo del 
lavoro nella gestione de I Istitu 
to autonomistico per realizzare 
le riforme non più rinviabili 
nei settori industriale agneo 
Io e collaterali » 

Altre prese di posizione per 
un superamento della crisi a 
perta alla partecipazione di tut 
te le forze autonomistiche lai 
che e cattoliche continuano ad 
essere espresse dai partiti dal 
le organizzazioni di massa dai 
movimenti di base Documenti 
sono stati votati da! Moumento 
regionale dei socialisti autono­
mi dalla sezione democristia 
na di Ozien dalla sezione se­
c a i sta di Sorso dal Movimen 
to giovanile DC di Nuoro 

In un convegno al Teatro Ci 
vico di Sassari i movimenti gio 
vanili delle ACLI della DC del 
PSI del PCI del PSIUP hanno 
preso impegno di trasferire il 
dibattito tra i giovani operai 
contad ni e studenti al fine di 
rafforzare il movimento di mas 
sa e di opinione attorno alle ri 
chieste indilazionabili di un ve 
ro governo della autonomia sen 
za assurde preclusioni a sini 
stra 

Questa forte volontà di rinno 
vamento che va assumendo di 
mensiord notevoli da un capo 
ali altro della Sardegna non 
sembra preoccupare la dirigen­
za regionale democristiana Lo 
stato maggiore doroteo e fanfa 
mano st è oggi trasferito a Ro­
ma per postulare una soluzione 
moderata della crisi e per ira 
porre la legittimità de! comi 
tato regionale dich arato Ile 
gale e sciolto nei giorni scorsi 
dag organi centrali del Par 
tito 

Lo stesso onorevole Del R o 
pr ma d prende e ! aereo per la 
capitale ha seni to la necessi 
tà d dich arare che sarebbe 
pronto a nn ine are al manda 
to nel caso le condiz oni politi 
che nelle quali è stato eletto 
venissero meno Le parole del 
Presidente assumono un tono 
chiaramente ricattatorio è evi 
dente che egli subordina 1 ac 
cettazione de! mandato alla ri 
conferma della dir genza regio­
nale di destra e alla esclusione 
dalla G inta delle correnti del 
la sinistra d e 

Giuseppe Podda 

Tutti I deputali comuni 
*tt, senza eccezione alcuna 
tono tenuti ad essere pre 
tenti sin dall'inizio della 
seduta antimeridiana di og 
gì venerdì 16 

bendo un aumento costante 
del costo della vita In termi 
m finanziari 1 I talia ha dovu 
to in questi anni sostenere le 
pioduzioni eccedentarie di al 
t r i paesi (ad esempio il grano 
francese ) senza neppure ot 
tenere in cambio una regola 
mentazione che protegga ade­
guatamente prodot t i come il 
vino ì abacco la frut ta e gli 
ortaggi 

Per questo il PCI ha p ropo 
sto nella mozione presenta ta 
al Senato fin dall o t tobre scor 
so e la cui discussione è ini­
z ia ta ieri u n a modifica gene 
rale e complessiva della poli 
t ica agricola comuni tar ia e, 
intanto la sospensione dei re­
golamenti del MEC e la con 
vocazione entro la p r imave ia 
pross ima di una conferenza 
nazionale pe r 1 agricoltura 

Il dibat t i to che da ta 1 a m 
piezza e la gravita dei proble 
mi continuerà anche nella 
pross ima set t imana e s ta to 
aper to da un documenta to in 
tervento del compagno CHIA 
ROMONTE pr imo firmatario 
della mozione comunis ta Chia 
romonte h a iniziato accusando 
11 governo di presentars i al 
Par lamento a cose fatte dopo 
avere firmato gli accordi d i 
Bruxelles senza neppure sen 
t ire il pa re re del Par lamento 
accusa poi r ibadi ta con forza 
anche dal socialista Rossi 
Doria 

Il discorso sul MEC agneo 
lo — ha det to Chiaromonte — 
e legato a quello più generale 
sulla politica comunitar ia fin 
dal 62 infatti 1 agricoltura 
italiana è s ta ta merce di scam 
bio nel! ambi to della politica 
del MEC Ora a Bruxelles si 
è r ipetuto 1 e r rore di al lora 
ot tenendo soltanto una p u r 
posit iva riduzione della quota 
di partecipazione italiana alle 
spese del FEOGA il fondo co­
muni ta r io , m a lasciando che 
fosse elusa 1 esigenza d i fon 
do quella d i me t t e re r imedio 
alla cresci ta senza scampo del 
costo dei merca to agricolo co­
m u n e 

I n realtà, 1 impostazione pro­
tezionistica e au tarchica che è 
alla base della polit ica agri 
cola del MEC, coinvolge 1 I ta­
lia m una assurda serie di 
sprechi causando distorsioni 
produt t ive ed economiche La 
polit ica dei prezzi condotta 
dal MEC agricolo infatti — h a 
sostenuto Chiaromonte — in 
coraggiando e finanziando la 
produzione cerealicola a d 
esclusivo vantaggio della gran 
de azienda capitalistica h a 
contr ibui to a mantenere mal 
te ra te le s t ru t tu re parass i ta 
r ie dell agricoltura italiana 
ed ha ostacolato ogni proces 
so di r iforma 

D al tra pa r te il r appor to fra 
i prezzi dei cereali e quelli 
delle carni bovine — ha osser 
vaio 1 oratore comunis ta — è 
fondamentale per 1 or ienta 
men to generale della p rodu 
zione agricola gli indirizzi co 
m u n i t a n che sostengono ì 
prezzi dei cereali a scapito di 
quelli della carne rappresen 
tano qumdl un danno e un 
pericolo per 1 economia i taha 
na facendo dell agricoltura il 
pun to da cui par tono le mag 
giori spinte ali inflazione e 
quindi ali aumento del costo 
della vita Noi vogliamo — ha 
sostenuto Chiaromonte — una 
agricoltura moderna , dalla 
quale siano eliminati gli spre­
chi della rendita parassi tar ia 
e della Federconsorzi , e che 
consenta una diminuzione dei 
costì di produzione affermia 
m o al t empo stesso che non 
possono essere 1 contadini a 
pagare il prezzo delle mancate 
r iforme e trasformazioni s t ru t 
turali 

Passando alle proposte dei 
comunist i Chiaromonte ha 
chiesto che venga fissato u n 
limite agli interventi di mer 
cato per i paesi eccedentari 
ol t re il quale subentr i il pr in 
cipio delle responsabili tà na 
zionah Inoltre il governo de 
ve comunicare al Par lamento 
ti testo del nuovo regolamen 
to comuni tar io firmato a 
Bruxelles affinchè su di esso 
si possa apr i re un vasto di 
bat t i to ed opera ie u n a prò 
fonda revisione 

Anche il senatore ROSSI DO 
RIA del P S I , ha svolto una 
crit ica ser ra ta agli indirizzi 
della polit ica dell E u r o p a ver 
de una politica ha det to Ros 
si Doria che ha ter r ib i lmente 
aggravato la crisi agraria fi 
no a minacciare di travolgere 
tut ta 1 Europa del Sei e di 
sconvolgere 1 asset to della no 
s t ra società nazionale Blso 
gna ha det to 1 ora tore socia 
lista concludere con chiarez 
za questo dibatt i to dichlaran 
do definitivamente chiusa una 
fase della politica agraria co­
mune con la coscienza che la 
pross ima fase dovrà essere 
profondamente e radicalmente 
nuova 

Il senatore CUCCÙ del 
PSIUP ha a sua volta affer 
mato che il MEC agricolo è 
giunto ad un tale punto di cri 
si da r ichiedere che il Parla 
mento imposti di nuovo 1 in 
te ra quest ione sulla base del 
reali interessi dell agricoltura 
italiana Anche 11 repubblicano 
CIFARELII ha riconosciuto la 
necessità di una profonda revì 
s one del MEC agiicolo 

Lo t t imismo ufficiale del go 
verno in materia è s ta to con 
f o n a t o sol tanto dagli interven 
ti del à e BOANO e del so 
ciaJdemociatico DINDO 

v. ve. 

NAPOLI un'immagine della mostruosa prollfenzlo ne edilizia 

CHIESTA LA REVOCA DI 180 LICENZE 
NELLA SOLA FASCIA COLLINARE! 

Una schiacciante conferma delle nostre denunce — Decine di migliaia di vani costruiti abusivamente — te proposte della 
commissione ministeriale—Ora il governo deve rispettare l'impegno preso in Parlamento — Un passo dei senatori del PCI 

Grave rappresaglia dell'armatore Costa 

GROSSA NAVE FATTA PARTIRE 
CON METÀ DELL'EQUIPAGGIO 

Sbarcato un marittimo che aveva esercitato i suoi diritti di delegato sindacale — Fer­
ma risposta dei marinai — L'« Enrico C » naviga in condizioni di insufficiente sicurezza 

Dalla nostra redazione 
GENOVA lo 

L « Enrico C » una delle mag 
gion ' unità delia flotta Costa 
(16 500 tono di stazza lorda) 
ha lasciato oggi il porto di Gè 
nova con un equipaggio di pochi 
uomini per destinazione ignota 
e in condizioni di insufficiente 
sicurezza di navigazione Lepi 
sodio originato da una rappre­
saglia deU armatore è quasi 
senza precedenti e riveste un 
carattere di estrema gravita 

Che cosa è accaduto e per 
che è accaduto7 L « Enrico C > 
era partita il 27 dicembre da 
Buenos Aires toccando succes 
sivamente i porti di Santos Rio 
de Janeiro Funchal Lisbona 
AJgesiras Napoli e finalmente 
Genova dove e giunta ieri Du 
rante il lungo viaggio il garzone 
di camera CapUlen si era reso 
responsabile di atti che nel co 
dice dei Costa rappresentano 
qualcosa di simile al reato ave 
va svolto la propria attività di 
delegato sindacale regolarmente 
eletto 

D comandante dell « Enrico 
C » Giuseppe De Marzo ha con 
vocato più volte il garzone am 
monendolo a e rigare diritto » 
« I sindacalisti — sembra gli 
abbia detto — non piacciono 
ai Costa appena arriviamo in 

porto ti conviene sbarcare spon 
taneamente> Ma CapiUerì non 
è sbarcato «spontaneamente». 
è «ridato invece a i sindacati a 
raccontare la propria «per ien 
za. ed è allora scattata l'opera 
zioneT rappresaglia la compa­
gnia di Angelo Costa lo stesso 
personaggio che dirige la Con 
finduatna ha cacciato via il 
sindacalista sbarcandolo d auto­
rità 

Probabilmente il vecchio lea 
der degli industriali contava 
ancora sul clima di paura e 
sottomissione che, per molti an 
ni, era riuscito a instaurare 

a bordo delle proprie navi 
1 caso del garzone Capilleri è 
tutt altro che isolato a bordo 
delle navi con la t C » dipinta 
sui fumaioli i ritmi di lavoro 
sono disumani le soste in porto 
brevissime i riposi quasi ine­
sistenti, 1 attività sindacale un 
« reato » da perseguire Lo sbar 
co del garzone è stato la goc 
eia che ha fatto traboccare il 
vaso I sindacati hanno proda 
mato uno sciopero di 24 ore e 
poi di 48 in risposta alla tra 
cotanza del comaidante Più di 
cento uom ni su circa 180 sono 
scesi a terra mentre alti i (come 
le cameriere) restavano ancora 
a bordo pur interrompendo il 
lavoro F-d e stato a questo pun 

to che si è verificato il secon 
do, gravissimo episodio 

n fatto appare grave non solo 
perché si sono abbandonati a 
terra più di cento marittimi sen 
za v tto né alloggio ma anche 
perché nel nome di una rappre 
sagha odiosa è stata messa a 
repentaglio la sicurezza della 
nave dei pochi uomini d equi 
paggio rimasti a bordo, e degli 
oltre cinquecento passeggeri 

Gli interrogativi sono nume 
rosi e tutti inquietanti Come 
può partire una nave di quasi 
sedicimila tonnellate in condì 
ziom simili? Dove è diretta la 
«Enrico C»? Se fosse per un 
viaggio d altura, verso gli ocea 
ni saremmo dinanzi a violazio 
ni di norme precise Se la meta 
è un porto a poche decine di 
miglia vi sarebbe allora il pro­
posito di imbarcare un equipag 
gio di fortuna violando altre 
norme riguardanti i più elemen 
tari diritti sindacali E infine 
come ha potuto prendere il largo 
un transatlantico senza iautonz 
sazione della capitaneria di 
porto? Oppure 1 autorizzazione 
e e stata ' 

f. m. 

Camion nella 

voragine aperta 

in una strada 

napoletana 
NAPOLI 15 

Continuano le piogge e con 
tinuano ad aprirsi voragin Do 
pò quella spaventosa di Afrago 
la che ha inghiottito un pulì 
mino « 850 » ed il suo conducen 
te (la salma dello sventurato 
non è stata ancora recupera 
ta) ieri mattina in via Reggia 
di ortici angolo via Gianturco 
nella zona industriale della e t 
ta il fondo stradale ha ceciito 
ed un camion carico di s abba 
taigato N* 523606 vi e finito 
denti o con le ruote posteriori 
Il conducente non ha r portato 
alcuna lesione li carico si è 
rovesciato sulla strada coiman 
do n p i i t e la voragine 

Si pronuncerà in Parlamento solo il 27 gennaio 

Repressione: no del governo 
ad una risposta immediata 

Ferme richieste del PCI e delle sinistre — Una interpellanza dei senatori e una lette­
ra dei deputati comunisti — Denunciata l'intollerabilità della situazione 

Ravenna: 
numerosi 
parroci 
contro 

il celibato 
IU\ENN<\ 15 

Numerosi parroci del vica 
nato di Campiano uno dei set 
tori n cui s div de terntorial 
mente la d ocesi di Raienna 
si sono dichiarati contran a) 
cel bato dei preti in un docu 
mento clostilato diffuso pnn 
cipalmen fra il clero ed inti 
telato « Relazione sulla figura 
del prete in ordine alla trac 
eia di discussione sui problemi 
del sacerdote promossa dalla 
Conferenza episcopale italiana» 

L argomento è trattato sotto 
1 aspetto teologico e sotto quel 
lo sociologico Sul primo pun 
to i parroci rilevano che la 
crisi nel clero produce una sem 
pre p u d ffusa incertezza de 
1 uff ciò sacerdotale 

F sam nando il problema de 
ce ibuto dal punto di vista so 
e ologico i nove parroci seri 
vono f a 1 altro « F presentan 
doci come uomini nel senso 
completo della parola eh» sa 
premo re nser re ne la rea ta 
stor o socoln^ica d que ta ter 
ra il me^safijio cnst ano che 
p< rt amo i dentro > 

D governo si e impegnato a 
rispondere damanti al Pa i la 
mento sul! ondata di repressio 
ni in atto nel paese costretto 
dalla pressante richiesta avan 
zata da tutte le sinistre unite 
I direttivi dei gruppi comuni 
sti avevano infatti cmesto che 
questa risposta avvenisse m 
aula al Senato e nelle com 
missioni congiunte Interni e 
G ustizia alla Camera Tale ri 
chiesta era stata avanzata an 
che dal PSIUP e dalla sim 
stra indipendente l u t t a v a il 
governo ha voluto prendere 
tempo fissando la data del d 
battito solo al n" gennaio L 
eh aro che la DC intende in 
questo modo evitare la discus 
s one di un problema per Io 
meno mbarazzante durante le 
t r a t t a t a e a quat t ro per la 
formazione del governo in 
tanto mentre il Par lamento 
non è messo m condi7 one di 
tntei venire e il governo sot 
traendosi ad un dibattito tem 
pestivo elude le sue respon 
abil ta si lasciano gli organi 

di polizia 1 ben di continuare 
nell azione repressiva 

Al Senato i parlamentari del 
PCi hanno presentato c o m e 
noto una interpellanza m cui 
si d e n u n c a la intollerab litd 
delle operanoni repressive A 
loro volta i deputati com mi 
sti delle comm ssion G u* iz a 
e li l em in i a lei e A a 
i ^et \ pie i Ifein a 

no che « il ca ra t t e re e 1 am 
piezza della repressione di 
massa — at tuata da deteimi 
nati settori della polizia e del 
la magis t ra tura e particolar 
mente nel! ambito di quest ul 
ti ma at t raverso 1 intervento di 
alcuni procuratori generali e 
sollecitata da alte personalità 
dello Stato investite di respon 
sab lita pol i tche che promuo 
\ono d etro 1 manto della d 
fesa della d e m o c r a / a n a 
campigna per 1 appi ca? one 
ecce7 onaìe delle pegg or nor 
me t p che del end ce fasci 
ta — impone n i eh i r memo 

d fondo ^a par te de m n sti 
dell Interno e della G ust z 
affinchè s ano capovolti gli 
o ren tament i e siano attuati 
nel metodo e ne fini i pr n 
cipi e le i/orme della Cost tu 
zione 

In particolare ] deputati co 
munisti chiedono un impegno 
comune a realizzare entro bre 
ve tempo 

1) la r forma del Cod * e pe 
naie — a stralcio di quella gè 
nerale — che e m n una st 
r e di nonne conftgu int I P I 
t n lelaz one al care t te e 
dello Sfitn f i e U p pun t e 
del diritto di op mone e ci e 
rmdifrhi le n i rme penali s i 
scett b li d appi caz one coi 
ro i lavorator e i e tad 

no I o P T / o leg tt ?nn di h t 
Le c nd^ca e poi r e 

2) la r forma Je ^titti o 

del Pubblico Ministero e la 
introduzione di un giudice de 
mociatico di base che confi 
g u n un tipo nuovo di magi 
strato indipendente e respon 
sabile verso la società demo 
crat ica 

3) una nuova disciplina del 
I organizzazione e dei compiti 
della Pubblica S curezza che 
a t tnbuisca alia stessa una fun 
zione diversa da quella delle 
forze a rmate che separi net 
tamente le funz oni di pohz a 
g ud ? ir a da quelle di pub 
b i c a scurezza e che preveda 
norme demociat ichi relative 
al reclutamento alla p i epa i a 
zione alla istruzione e ali ad 
de tramento de e imponenti 
della poi zia per le due di 
\ e r s e finalità istituzionali in 
armonia effettiva con la Co 
stituzione Una uforma strai 
ciò della legge di Pubblica Si 
e u r e k a che elimini subito al 
cune noi me come quelle rela 
t ve alla schedatura del citta 
dim 

4) ! esame di iniziat ve ten 
denti a realizzare il controllo 
IPI Par lamento sulle cause de 
r sultati nes stenti o tenden 
zìosi in re lazone ai fatti d 
Avola d Ri t t pigi a ri M 
lano e i l ! esplicito nfl ito dì 
par te d ale ini setton r ìe 'h 
P ibh] n S r u r e z z i e d nrga i 
tpq i re ti dolio Slato d f i u 
1 rp s i le relative ìe no i ih 
ll\ 

Dalla nostra reduione 
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L inchiesta ministeriale sul 
lo scempio edilizio di Napoli 
avrebbe permesso di giungerà 
a conclu ioni elamoiose che 
richiamano quelle della com 
missione Martuscelh per i] 
sacco di Agrigento Secondo 
notu ie ufficiose la commissio 
ne nominata dal ministro dei 
LL P P ali indomani della t ra 
gica frana di via Aniello F a i 
cone al termine dei suo! lavo 
r i ha proposto 1 annullamento 
di c i rca 180 licenze edilizie ri 
lasciate nella sola fascia col 
l inare Vomere Colli Aminei 
Capodimonte e Posillipo Si 
t r a t t a di decine di migliaia di 
va-ii moltissimi dei quali au 
tonzzati dal Comune *ìi Na 
poli nell ambito di licenze di 
lottizzazione che pe r 1 e yjca 
m cui furono concesse son i da 
considerarsi scadute n ase 
alla legge ponte 

La commissione ministeriale 
di indagine avrebbe dovuto te 
nere informato ministro e P a i 
lamento durante 1 ultima Fase 
dell inchiesta ed inoltre e i a 
suo preciso compito r i ie r i re 
entro 90 giorni dall inizio dei 
lavori cioè il 28 dicembre 
Una seconda commissione fu 
ancora nominata per indagare 
sugli abusi edilizi commessi 
nei centri della provincia di 
Napoli e del lavoro di que 
st ultima è noto soltanto che 
ha ritenuto illegali ben 8200 
dei 9 mila vani autorizzati a 
Sorrento 

lei 11 compagn senatoi ì Fer 
mariello od Abenante recatisi 
dal ministra Natali per solleoi 
t a re ancora una volta ' 'he ì 
risultati dell indagine fossero 
resi noti al Par lamento (Tu 
questo 1 impegno del governo 
durante il dibattito pa i lamen 
tare sui disastri di Napoli) 
h a m o fissato un appuntamen 
to con il ministro per un esa 
me di men to sul lavoro scolto 
dalla commissione ministei a 
le sui risultati cui essa e giun 
ta sull intera situazione riapo 
"tana Si t r a t t a di argomenti 

dei quali de\ essere a! più pre 
sto informato il Par lamento 
per decidere in m e n t o 1 altro 
leu su proposta del PCI «1 
Cons glia comunale di Napoli 
ad aper tu ia del dibattito sul 
progetto di nuo\o piano rego 
latore e a s ta ta approvata al 
1 inanimita una neh lesta al 
ministro dei L a \ o u Pubblici 
pei che fossero res noti t°m 
pestivamente i risultati dell in 
dagme m modo da poterli co 
noseere e potei valutare anche 
pm compiutamente le scelte 
del P R 

Le notizie relative alle con 
clusioni degli indagatori se 
confermate darebbero piena 
mente ragione non soltanto al 
1 ecostanh denunce dell Unita 
ma a quanto hanno sostenuto 
la commissione di tecnici napo 
letani mesticata di una inda 
gine sul sottosuolo (chiesero 
che fosse sospesa 1 edilizia nel 
le zone collinari) e la commis 
sione assessona le di inchiesta 
sulle licenze che nonostante 
le parecchie t i ep ide?^ e gli 
ostacoli frapposti dalla DC ha 
deciso per 1 annullamento * 
1 ì licenze edilizie per u*i totale 
di cinquemila vani 

e. p. 

Scioperano 
i t ipografi 

del «Gazzettino» 
VÌNLZ1\ l i 

Lno s ìopco d vtntiquiUro 
OH proci imato meicoltdi s e n 
l i t pognfi ha impecino lei 

i->c i i de il Ga/aeUino » ! 
oiu J k fos ) padronale che 
si si a n la i \ t n t z a non hinn 
t o Ì O <xisì t ìnt t na a»ltc 
ed e 1 loio quot diana 
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